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Le attività assicuratrici all'ombra del crimine 

Contro sequestri stipulate 
perfino polizze familiari 

Si coprono i rischi anche per interi «nuclei» - 50 grosse famiglie milanesi clienti 
dei Palestrino - Una mezza smentita delle « Generali » conferma il fenomeno 

Altri drammatici casi a Firenze dopo quelli denunciati in varie parti del mondo 

Tossicodipendenti due neonati: hanno 
assimilato eroina nel ventre materno 

* * \ 

Sono ricoverati all'ospedale Mayer - Tenuti in vita con somministrazioni di droghe leggere - La 
azione disintossicante dura anche un mese - Le terribili conseguenze fisiche e psichiche sui deli
cati organismi dei nascituri - Una cura ostacolata dai silenzi delle madri - Riscontrate disfunzioni 

MILANO — Sono state stipulate le polizze antisequestro 
addirittura comulative, per nuclei familiari, con « sconto 
comitiva »: questo è quanto emerge, fra l'altro, dalla 
inchiesta clic il sostituto procuratore Emilio Alessandrini 
na aperto sulla atttività assicuratrice dei fratelli Pale
strino. In cambio di un esborso di una trentina di milioni 
annui, tutto il nucleo familiare, rampolli e nascituri com
presi, è stato protetto cosi dalla minaccia di un sequestro 
e di un possibile sgradito esborso. 
Chi sono le cinquanta famiglie della Lombardia che figu
rano fra i clienti dei Palestrino e di cui i Palestrino si 
sono perfino vantati in una conferenza stampa tenuta 
l'altro giorno a Lugano? Compaiono, accanto ai nomi 
eli alcuni sequestrati (Zambeletti, Fattorini) soprattutto 
nomi di industriali medi e piccoli: pochi i grandi. 
Si fa d'altra parte, strada la convinzione che il fono 

meno delle assicurazioni antisequestro coinvolge o abbia 
coinvolto anche grosse compagnie del settore. La smentita 
delle Assicurazioni Generali in proposito è assai poco 
convincente. La sede milanese delle Generali ha infatti 
ieri ammesso che « non si può escludere, operando le 
Generali sul mercato internazionale attraverso rappre
sentanze estere che, in mercati dove queste operazioni 
sono lecite, si siano, in linea ipotetica accettate e sotto
scritte polizze per questi rischi *. 
L'attività del Palestrino è un piccolo esempio: se la 
magistratura ha potuto agire è perché, probabilmente, 
si è voluto sgomberare il campo da un piccolo operatore 
intraprendente. 
Come già in tanti sequestri è da tempo emerso, bisogna 
indirizzare le indagini con decisione sui grossi e potenti 
canali finanziari, bancari e assicurativi. 

// 1977 ha, registrato 77 
casi di rapimenti a .scopo di 
estorsione; il 37 par canto 
è avvenuto nella provincia 
di Milano, il 13 in (lucila di 
Roma, il 12 a Reggio Cala
bria, il 9 a Torino. 

Dal 1960 alla fine dal '77 
si sono verificati in Italia 
328 rapimenti: 74 di questi 
ostaggi, cioè il 23' '< non so 
no più tornati anche se per il 
loro rilascio era stato nella 
maggior parte dei casi pa 
tjato per intiero o in parte 
un riscatto. Le donne rapite 
tono il 17"o e questa percen
tuale a Roma sale al 30'<. 
In mano ai banditi si trova 
no attualmente una dozzina 
di persone di cui due ragaz
ze romane di ll> e 17 anni. 

Le cifre sono di per sé elo
quenti. A'OH sono tuttavia in 
'jrado di aspri ma re il dram
ma clic dietro ogni caso ine
sorabilmente si compia, l'or
ribile tragedia che con fre
quenza agghiacciante sottili 
{lenta, la sofferenza fisica e 
morale dai protagonisti clic 
spesso a irreparabile, le 
conseguenza traumatiche ir
reversibili che possono col 
uire non solo i protagonisti 
in prima parsomi ma tutta la 
comunità familiare. 

Eppure si avvertono i tiri
mi segnali di un abbassa
mento di guardia nell'opinio
ne pubblica. L'insidia del 
l'assuefazione a questo tipo 
di crimine si va manifestati 
do con il muto smarrititeli 
to con cui vengono accolte 
le notizie diffuse dalla stam
pa, con l'aria di smobilita 
itone assunta dall'informa
zione che relega la notizia 
come fatto di cronaca, ma 
soprattutto con l'accettazio 
ne del fenomeno attraverso 
t/ ricorso a misure di difesa 
individuali. 

I giornali e i rotocalchi 
Doriano di scuole specializ
zate per l'addestramento al
l'autodifesa, di protezione 
ver mezzo di gorilla, di figli 
inviati all'estero in collegi 
protetti, e per ultimo della 

Si protegge 
il denaro 

non l'individuo 
né la società 

polizza di assicurazione per 
•l pagamento dei riscatti. 
Tutte misure evidentemente 
tendenti non a combattere 
il fenomeno per estirparlo 
ma al contrario per incenti
varlo sia pura involontaria
mente. 

Sono duqiie caduti nel vuo
to gli appelli da più parti 
espressi (e ricordo anche 
(incili non dircttumenti lego 
'i alla voce dei partiti di si
nistra e democratici, ma an-
"he di privati cittadini, coma 
quello dalla Fondazione Cri 
slitta Mazzotti) par una mo
bilitazione di massa di pre
venzione a di sensibilizza 
zione dell'opinione pubblica 
capace di ergersi contro il 
dilagare della criminalità e 
iti particolare la diffusione 
dei rapimenti? Solo attraver
so questa strada si può 
raggiungerà lo scopo di pro
vocare l'attuazione di misu
re che i poteri pubblici deb
bano prendere per proteg
gere la vita e i beni dei cit
tadini. E i primi risultati si 
cominciano a vedere con la 
decisione di unificare e 
coordinare le operazioni di 
prevenzione e di repressio
ne fra le forze dell'ordine e 
la creazione di un corpo spe
ciale antirapimento. 

La scelta dell'autoproie
zione individuale invece non 
elimina il crimine e le po
lizze di assicurazione so-
urattutto possono ridurre il 
danno economico ma non 
quello alle persone. Si prò 

legge il denaro non l'indi
viduo. 

Si dice che le compagnie 
'li assicurazione hanno pro
prio questo compito, di ri
pagare in qualche misura » 
danni patiti da eventi delit
tuosi o da disgrazie. Certo 
le assicurazioni contro i fur
ti, le rapine, le disgrazie 
hanno una loro logica. Si 
tratta in questi casi di di
fendere i beni patrimoniali 
ed à giusto garantirsi. Ma 
contro i sequestri di perso 
no non basta salvare il de
naro. ben più importante a 
la vita degli ostaggi che nes
suna assicurazione può ga 
rantire. 

La logica delle assicura
zioni contro i rapimenti è 
la logica del mercato. Si è 
creato un bisogno di garan
zie sia pure attraverso un 
meccanismo delittuoso; ec
co pronta un'offerta, natu
ralmente non disinteressata. 
capace di dare una risposta 
a questo tipo di domanda. 
Si dice che il fatturato del
la compagnie di assicurazioni 
(che hi questo caso sono tut
te straniere perchè queste 
polizze in Italia, vivaddio. 
non sono consentite) sono di 
gran lunga superiori al fat
turato dell'industria del se
questro. 

Questo significa in altri 
termini che l'industria del 
sequestro è un affare inte
ressante non soltanto sul ter
reno della criminalità. Già 
Carlo Marx nel Capitale am

moniva che l'industria del 
crimine aveva una sua uti
lizzazione di classe perchè 
senza omicidi, furti e ra
pine. non avrebbero avuto 
ragione di essere poliziotti, 
avvocati, magistrati, carce
rieri. ecc. In quest'ottica 
appare chiaro che la logica 
'Ielle polizze di assicurazione 
ver il pagamento dei riscat
ti diventa un elemento di 
rischio per tutta la colletti
vità. 

Dobbiamo guardare attra
verso il guscio il serpente 
che si sviluppa dentro l'uo
vo. dobbiamo saperlo indi
viduare. Dobbiamo chiama
re alla mobilitazione tutte le 
forze disponibili a in primo 
luogo i lavoratori perchè sul 
terreno della difesa dell'or
dine pubblico contro il ter
rorismo e l'eversione, la lot
ta contro la criminalità nel
le sue forme, organizzate e 
no. e contro le forze che 
ver proprio tornaconto fini
scono per contribuire ad ali 
mattarle, abbia un suo pre 
riso riferimento. 

Dobbiamo fare in modo 
che il nuovo governo che ci 
'iccingiamo a sostenere sap
pia fornire risposte puntua 
li e decise per garantire ai 
cittadini, a tutti i cittadini 
un clima di convivenza ci 
vile nella libertà, la demo
crazia e la sicurezza. 

E' ora che lo Stato non 
abdichi più ai suoi compiti. 
lasciando che l'iniziativa in
dividuala e la speculazione, 
forti delle sue carenze, per
metta la proliferazione delle 
polizie private, dei vigilan
tes. delle assicurazioni, dei 
metodi di difesa che vanno 
dalle automobili blindate a-
ali armamenti più o meno 
pesanti, che finirebbero per 
divenire condizionanti a ad
dirittura contrapposti alle i-
stituzioni. 

Il rischio è nell'aria, la 
realtà parla chiaro. 

Argiuna Mazzotti 

Oggi o domani a Firenze 

Prossima la sentenza 

Oscura vicenda a Roma 

Segretario missino 
per l'attentato sospettato di avere 

al giudice Occorsio j ucciso vecchio amico 
FIRENZE — Ultime ba t tu te 
al processo per l'uccisione di 
Vittorio Occorsio. il mairi-
s t ra to romano vittima del fe
roce agguato organizzato dai 
neofascisti di « Ordine nuo
vo *>. E' probabile che oggi o 
domani, dopo le repliche del 
PAI e dei legali. la Corte en
tri :n camera di con.siglio per 
emettere la sentenza. Ieri ha 
par la to l'avv. Mano Nigho, 
del collegio di difesi', il quale 
si è minuziosamente soffer
mato sul « ruolo >» di <( Ordine 
nuovo » e .sui principali c-
sponenti . facendo pochi rife
rimenti alla barbara esecu
zione di Occorsio e a Pierlui
gi Concutelh. 

Secondo il difensore dei 
fascisti, i terroristi di «Ordi
ne nuovo » sono dei « perse
guitati politici >\ Par lando di 
Graziani. uno dei capi del
l'organizzazione. l'avvocato 
Nislio ha riferito della sua 
manca ta estradizione provo
cando una decisa reazione 
del pubblico ministero Pier 
Luiei Vigna. 

Il difensore ha det to che il 
giudice inglese, dopo aver e 
sammato la documentazione 
presentata, ha «>• parlato d: 
cft-o a>5urde. e che e meon 
ccpibiìc che accadano in un 
paese civile come l'Italia ». E 
Nicho ha aggiunto: « A quel 
punto mi .-ono vergognato 
per voi. voi magistrati che 
avete sostenuto un'accusa del 

genere ». 
| Po: il difensore si è sof

fermato sulle peripezie cui 
) sarebbe s ta to costretto per 

assistere all ' interrogatorio di 
Giuseppe Pugliese, imputato 
in questo processo di favoreg
giamento e del quale in un 
primo momento aveva assun
to la difesa. Ha detto che i 
giudici gli avevano addirittu
ra contestato il concorso del
l'omicidio. A questo punto 
Vigna e intervenuto: « Avvo
cato mi dica quando è s ta to 
contestato l'omicidio, dice so 
lo inesattezze, anche sull'e
stradizione. legga tut to invece 
di vergognarsi di quello che 
fanno i giudici italiani ». 

NIGLIO: « Dopo. dopo... ». 
VIGNA: « No. mastri subito 

l'ordine di cat tura per il 
concorso nell'omicidio e non 
dica cose che non risultano y. 

NIGLIO' « Non mi provo
chi. perche... ». 

VIGNA: « Minacc.a?. guardi 
che non ho paura ». 

A questo punto è interve
nuto il presidente ammonen
do il difensore. Niello ha 
ripreso il MIO intervento per 
essere interrotto poco dopo 
da uno dei patroni di par te 
civile, l'avvocato Armando 
Cesta, che lo ha invitato ad 
essere più obiettivo. 

NIGLIO. <« Io .seguo !e car
te «. 

| COSTA: « Le sue. non quel-
l le del processo ». 

ROMA — Avviso di reato 
contro li segretario di una 
sezione missina romana. Il 
neofascista Domenico Fran
co è sospettato di omicidio 
volontario: avrebbe ucciso 
con una forte dose di vele
no un suo vecchio amico. 
aiutato in questo dalla mo 
glie della vittima. La vicen
da. ancora in gran parte o 
scura, inizia ai primi del set
tembre scorso quando, per 
la prima volta. Nazzareno 
Fabiani (36 anni anch'egii 
iscritto al Msi» si fa ricove
rare in ospedale in preda a 
violenti ed inspiegabili dolo 

Due scosse 
di terremoto 
in Calabria 

BOVA MARINA — Altre due 
scosse di terremoto — dopo 
quelle dei p o m i scorsi — 
sono s ta te avverti te in sera
ta. r.spott iva mente alle 22.10 
e alle 22.33 a Bova Marma 
in provincia di Reggio Ca
labria. 

Nonostante la tempera*.ì.a 
fredda e il tempo inclemente 
per la pioggia che cade, la 
popolazione si è riversata .ri 
piazza e per le s t rade. de«~.-
sa a rimanervi tu t t a ìa not
te. 

ri addominali . 
I primi accertamenti non 

portarono a nulla. 
Da quel giorno però, e per 

tu t to il mese successivo Fa
biani fu più volte ricoverato 
nei nosocomi e anche alla 
« neuro ». I sintomi si anda
vano moltiplicando: disturbi 
nervosi gravissimi, sempre 
dolori al visceri e una repen 
tina caduta dei capelli. I re
sponsi dei sanitari comun
que non accertarono pratica
mente nulla. Poi. alla fine 
di set tembre, sopravvenne la 
morte giudicata in un pri
mo momento non «sospetta». 

Non fu questo però il giu
dizio di un medico del Ge
melli che chiese ed ot tenne 
un esame necroscopico delia 
salma. I risultati dell'autop
sia confermarono in pieno 
i suoi sospett i : nello stoma
co di Fabiani fu trovata una 
dose considerevole di tallio. 
un potente topicida. Il tossi
co agisce per accumulazione: 
in pratica ingerito in piccole 
dosi quotidiane porta, nello 
spazio di qualche set t imana. 
alla morte dopo aver provo
cato disturbi neurologici 

Proprio il r i trovamento di 
tallio ha imposto l 'apertura 
d: una indaeine. L'inchiesta 
e presto sfociata in due av
visi di reato r.volti - abbia
mo det to — contro Domoni 
co Franco e Soccorsa Ga lan 
su cui grava il sospetto d. 
om.cidio volontario. 

L'ex cronista Zicari smentisce nota del Sid 
CATANZARO — Giorgio Zi-
cari. già redattore del Corrie
re della Sera, è stato ieri il 
solo teste ascoltato a Catan
zaro. Egli, all'epoca della stra
ge .scrìsse parecchi articoli 
• det te per primo la notizia 
dell 'arresto di Valpreda che. 
a suo d i r e appreso per caso 
in tribunale. Ancne la noti
zia del riconoscimento di Ro 
landi. dopo che il questore 

j Guida gli fece vedere la foto-
I grafia di Valpreda. Zicari 1' 

avrebbe appresa per caso. 
! Il PM Lombardi gli ha mo

strato una nota del Sid. da
ta ta 25 ottobre 1972, nella 
quale il capo del controspio
naggio di Milano, maggiore 
Burlando, informa il capo 
ufficio « D » del Sid che « il 
giudice D'Ambrosio e il * ior-
nalista Zicari sono Impegna

ti a scrivere un articolo che 
vuole essere una esposizione 
il più particolareggiata possi
bile della nota tesi (sulla vi
cenda di piazza Fontana) che 
il giornalista ha prospettato 
e sulla quale i magistrat i 
s tanno svolgendo indagini. Al
la voce mandant i il pensiero 
dei due è che siano il petro
liere Monti o il cognato, e 
Pino Roroualdi. organizzatori 

sarebbero Freda e Ventura. 
più il primo che il secondo ed 
esecutori il circolo XXII mar
zo. con Pietro Valpreda. nel 
quale Freda e Ventura ave
vano infiltrato persone di lo
ro fiducia ». 

Zicari ha negato di avere 
mai scritto articoli in colla
borazione con D'Ambrosio e 
ha r i tenuto un « bazar di fol
lie » la note del SID. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — E' stata la ma
dre dedita all'eroina a tra
smettere al figlio l'assuefa
zione alla droga. Per tenere 
in vita due neonati ricove
rati nel reparto lattanti del
l'Ospedale pediatrico Mayer 
di Firenze, i .sanitari sono 
costretti a somministrare ogni 
giorno alcune gocce di lau
dano. una sostanza stupefa
cente. Sono gli ultimi dram
matici casi di un fenomeno 
già denunciato negli ultimi 
tempi: statistiche spaventose 
vengono non solo dagli Sta
ti Uniti e dalla Svizzera, ma 
sono state riportate anche in 
un convegno medico a Tori
no la settimana scorsa. 

I due piccoli, ricoverati al 
« Mayer v di Firenze, sono 
affetti da quella che i medi
ci chiamano « sindrome da 
astinenza ». cioè quella crisi 
che si verifica in soggetti 
tossicodipendenti ogni qual
volta cessa nel loro organi
smo l'effeto della eroina e 
della morfina. In definitiva. 
questi neonati reagiscono co
me un individuo che dopo es
sersi iniettato della droga de
ve « bucarsi » di nuovo per 
non sentirsi male. 

I due neonati hanno inizia
to ad assorbire droga fin dal 
momento del concepimento, in 
quanto la madre ha continua
to ad iniettarsi eroina anche 
durante la gravidanza. Attra
verso la placenta e il cordo
ne ombelicale il feto assorbe 
— spiega il direttore e pri
mario dell'Ospedale Mayer. 
professor Marcello Giusti — 
oltre alle normali sostanze 
necessarie al nutrimento an 
che l'eroina. Si stabilisce co 
si una assuefazione del feto 
alla droga. 

« E' al momento della na
scita — prosegue il profes
sor Giusti, che sta curando 
i due neonati — che si veri
fica normalmente la sindro
me da astinenza, o nelle ore 
immediatamente successive ». 
Il neonato si agita. Piange 
e grida in continuazione. 

Questi bambini, come nei 
due casi presentatisi al 
« Mayer ». sono notevolmen
te inferiori al peso normale e 
possono avere problemi re
spiratori e anomalie schele
triche. Per salvargli la vita 
il pediatra è costretto a con
tinuare a somministrare so
stanze stupefacenti. Ai due 
piccoli ricoverati al « Ma
yer i> viene appunto dato del 
laudano in gocce. 

« Uno dei problemi princi
pali — dice il professor Giu
sti — è stabilire la dose ot
timale da somministrare in 
maniera decrescente al pic
colo. Essa dipende dalla 
quantità di eroina iniettata
si dalla madre e dal tempo 
che è durata questa sommi
nistrazione J>. E' necessario 
quindi poter preventivamen
te individuare questi casi. 
affinchè ì sanitari siano in 
grado di intervenire. Pur
troppo le nostre strutture sa
nitarie non permettono que
sta azione preventiva, per 
cui sono ancora troppi i neo
nati per i quali non è pos
sibile diagnosticare la loro 
tossicodipendenza. Individua
ta la dose ottimale, inizia 
la cura disintossicante. Gior
no dopo giorno, diminuisce la 
quantità di droga, fino al mo
mento in cui si può interrom
pere senza provocare la sin
drome da astinenza. 

La disintossicazione dura 
generalmente circa un mese. 
Il piccolo viene sostenuto con 
vitamine e altre sostanze che 
servono a bilanciare gli ef
fetti della droga, ma la cu
ra . se pure riesce a salvare 
la vita di questi bambini, non 
può porre rimedio ai danni 
fisici e psichici molte volte 
riportati. « Il pediatra — di
ce ancora il professor Giusti 
— in genere deve scoprire 
clinicamente questi casi pri
ma della nascita senza l'aiu
to della madre, la quale ten
de a non rivelare la sua tos
sicodipendenza. Solo nel mo
mento in cui la donna è mes 
sa di fronte alla possibilità 
che il figlio muoia, manife
sta la sua assuefazione alla 
droga e fornisce tutte quelle 
informazioni utili a stabilire 
la da*e ott.male d- sostanze 
stupefacenti che dovrà esse
re somministrata al piccolo >. 

Sorge dunque il problema 
di assistere le tossicodipenden
ti e in particolare di stabilire 
il più presto possibile una 
eventuale gravidanza di que 
ste donne per ridurre al mi 
nimo l'assunzione di droga 
da parte del neonato. « Casi 
come questi — conclude il 
professor Giusti — purtrop
po non sono né rari né isola
ti. Già altri se ne sono pre
sentati nel nostro ospedale. 
In pratica, aumentano in ma
niera proporzionale all'esten
dersi del consumo delle dro
ghe pesanti >. In questi bam
bini sono state riscontrate an
che alterazioni cromosomiche 
che hanno portato a casi di 
cecità, e di sordità, 

Presa una banda che piazzava 
stupefacenti a Milano e Bologna 

BOLOGNA — Il giovane Mau
rizio Tscheng rimasto ferito 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Nel corso di una vasta ope

razione che è scattata la scorsa notte con
temporaneamente a Milano e a Bologna so
no state arrestate otto persone, sequestrata 
droga cosiddetta leggera e pesante e una 
notevole mole di documenta/ione, definita 
interessante: la polizia ritiene di avere mes
so le mani su una grossa organizzazione de
dita allo spaccio di sostanze stupefacenti se 
non addirittura di avere inaridito il canale 
che collegava il capoluogo lombardo a (niel
lo emiliano, attraverso il quale la droga af
fluiva sul mercato « nero » bolognese. Come 
si sa questo tramite fra Milano e Bologna era 
stato ritenuto sempre molto imixirtantc dal 
momento che Bologna diventava poi luogo di 
.smistamento per tutte le regioni centrali. For 
se non è un caso che ieri è stato arrestato a 
Terni un giovane di 18 anni, iraniano. Abra
dili Ilasein. nel cui bagaglio un deposito al
la stazione Termini {li Roma) sono stati tro
vati due chili di oppio puro. 11 giovane si tro 
vava sul treno Roma Ancona ed è stato pre
so (almeno pareva) per caso: s'era sentito 
male ed era stato fatto scendere a Terni e 
ricoverato in ospedale. 

L'ojK'razione più vasta ha avuto fasi dram
matiche. Verso le 11. in via Ca' Bianca 3 2. 
lino degli accusati, ritenuto il -< capo » dell' 
organizzazione. Maurizio Tscheng. di 21 anni. 
è rimasto gravemente ferito da un colpo di 

Distola sparato da un appuntato. 
A quanto è stato accertato, il presunto spac 

ciatore ha affrontato gli agenti che avevano 
sfondato la porta, con una pistola cai. '22 in 
pugno. Non avrcbl>o obbedito all'intimazione 
di gettare l 'arma per terra ed è stato colpito 
da un proiettile al basso ventre che lo ha 
trapassato da un fianco all'altro. Il Tscheng. 
•> stato piantonato al reparto rianimazione 
dell'ospedale Maggiore. 1 sanitari si sono ri
servati la prognosi. (ili altri arrestati, su 
mandato di cattura spiccato dal giudico ; 
struttore, sono la convivente del ferito. Licia 
Tonchi di 22 anni. Stefano Zazzeroni ci: 27 an 
ni. residente a \ 'illauo\a di Castenaso e la 
moglie .Maria Angela Borghese di 114 anni. 
Marcello De Crescenzio di 2\ anni, via Do
nati (.'roti 7 e CI.indio Maddalena di 27 anni. 
via (hindi 11. 

A Milano, invece, ad opera della squadra 
mobile e della linati/a sono stati catturati Da
rio Perondi di 27 anni. \ i.i S. Abbondio .'11 e 
Marina Vivinni. di 2(1 anni, della cui abita
zione sono stati sequestrati 200 grammi di 
hascisc-. La Viviani. secondo gli inquirenti. 
sarebbe la ragazza di uno dei latitanti che fa 
parte di un « clan v dei calabresi, legato se
condo l'accusa alla banda Vallanzasca. Le in
dagini continuano. 

Sono stati spiccati altri mandati di cattura. 
i cui destinatari si sono n*»: irreperibili. 

g. p. v. 

In coma 
dà alla 

luce una 
bambina 

PISA — Una giovane don
na in s ta to di coma pro
fondo e sottoposta al ta
glio cesareo ha dato alla 
luce una bambina. Nono
s tante le gravissime con
dizioni della madre il bim
bo è in buona salute. Il 
drammatico episodio è ac
caduto domenica mat t ina 
alla clinica ginecologica 
dell'ospedale Santa Chia
ra di Pisa. La donna si 
chiama Tiziana Cortesi, 
ha 24 anni ed abita a 
Badia, in una frazione di 
Cascina. 

Sabato notte una am
bulanza ha portato Tizia
na Cortesi d'urgenza al
l'ospedale di Pisa dove è 
giunta in condizioni dispe
rate. Il referto medico sti
lato dai sanitari parla eli 
s ta to di eclampsia: una 
grave forma di tossicosi 
gravidica. 

Trasporta ta nel reparto 
di rianimazione, Tiziana 
Cortesi vi e arrivata in 
s ta to di coma. E' s ta to a 
questo punto che i sani
tari hanno deciso di tra
sferire la paziente alla 
clinica ginecologica in mo
do da salvare almeno la 
bambina. L'ostetrico di ! 
turno ha praticato il ta- j 
glio cesareo ed e venuto 
alla luce un maschio. Su
bito dopo l 'intervento la 
madre è s ta ta riportata 
in sala di rianimazione. 

Deposito di gas in fiamme: un morto 
VARESE — Si chiamava Giovanni Canzian e 
aveva '13 anni l'autista dell'autocisterna arso 
vivo nello scoppio di gas liquido che ha de
vastato un deposito a Carolino Pertusella a 
pochi chilometri da Varese. Sempre gravis
simo sono le condizioni di Pietro Rinaldi di 
42 anni l'altro autista, che con gli abiti in 
fiamme è riuscito a fuggire: ha ustioni sul 
50 per cento del corpo. Le cause della tra
gedia non sono state ancora accertate. I due, 

verso le l'X'ii) dell'altra sera, stavano scari
cando del gas da due autocisterne in un im 
pianto fisso. Improvv isamentc Io scoppio e 
le fiamme che hanno investito in pieno i due 
autisti, mentre il custode del deposito è mi 
scito a fuggire in tempo. Per spegnere l'in
cendio. con lingue di fuoco che raggiungeva 
no le decine di metri, sono stato necessario 
oro o ore di lavoro dei vigili. Nella foto; ì 
vigili al lavoro nel deposito in fiamme. 

La motivazione depositata a quattro giorni dal processo 

La sentenza contro il Macondo: 
«Non esistono droghe innocenti» 
I giudici hanno contestato la tesi dell'innocuità dell'hashish - Come il circo
lo milanese si è inserito nel vuoto di iniziative contro gli stupefacenti 

Piero Benassai 

Dalla nostra redazione 
MILANO — « Non quindi lo
cale adibito a luogo di con
vegno di persone che ivi si 
dessero all'uso di sostanze 
stupefacenti, ma un locale a-
dibito al ritrovo di tutti e in 
specie di chi sentisse il bi
sogno di staro insieme »... 
Malgrado ciò. «• non può ne
garsi che al Macondo v'ora !a 
possibilità concretamente rea
lizzatasi. per i fumatori di 
hashish di starsene ind stur
bati ad u<are '.e loro sostan
ze >. 

Questo, in s nte.si. il giudi 
zio >ul « Macondo » che si 
Ugge nella motivazione de 
positata ieri in cancelleria. 
con la quale i giud.ci della 
quinta sezione penale hanno 
condannato i 13 organizzatori 
a tre mesi per favoreggia
mento. Il documento è stato 
depositato. con pregevole 
tempestività, a soli quattro 
giorni dalla conclusione del 
processo, il che reca un 
contributo alla discussione 

Vi è da registrare anche 
l'interposizione di appello da 
parte, sia della procura della 
Repubblica che dalla procura 
generale. Il sostituto Alfonso 
Marra, che ha svolto il ruolo 
del PM. ha impugnato la sen
tenza per la concessione della 

attenuanti, rispetto ai fini 
degli organizzatori del «Ma
condo ». derivanti dall 'avere 
essi agito per particolari mo
tivi di valore sociale. Per il 
resto, infatti, la sentenza ha 
accolto le richieste di Marra 
che era stato il primo a far 
cadere le imputazioni per i 
recati più grav,. La procura 
generalo, ha. invece, impu
gnato la .-entenza .n blocco. 
Ma ritorniamo alla motiva
zione st ritta da: giudici. 

L'iniziativa del * Macondo ». 
secondo i magistrati, v e n e a 
inserirsi in una stuazione di 
<\uoto istituzionale» innega
bile « per quanto nguarela il 
problema delia droga e delle 
nuove conorazioni >. 

« Dopo oltre duo anni dal 
l'entrata in vigore » della leg
ge sulla droga che doveva i-
stituire centri medici e di as
sistenza sociale e program
mare interventi informativi 
ed educativi, in tutta la 
Lombardia, mercato principa
le della droga, sono stati isti
tuiti in tutto sette centri so
ciali. Eppure i tossicomani — 
ricordano i magistrati — solo 
a Milano sono circa 13 mila. 
« dei quali tre o quattromila 
consumatori di cocaina ed e-
roina ». 

Che cosa ha provocato la 
mancanza di interventi? 

« E ' ovvio tht tale VIM'.O 
lascia spazio ad ogni sorta 
di iniziative che mirano, o a 
sfruttare la situazione o a 
.supplire alle carenze della 
società o dollc istituzioni, con 
tutti i r. sebi che derivano 
dalia mancanza di qualsiasi 
serio controllo, dalla possib. 
lità di eccessi d: velleitari 
smi. di attegg.amenti \olon 
taristki o dlettantistiei ». In 
somma, in ejuo.-to \uo".n M è 
inserita anche l'inizia' \ a del 
Macondo ». 

Ne! caso dtl « Maoon'lo » il 
velleitarismo .-caturisct- da un 
esasperante .IKÌIV idu.il; -mo 
dei suoi fondatori « t« ndon-
zialmente volti a un ripiega
mento su so stossi ». Il desi
derio di creare un luogo 
« por staro insieme ». coman 
que e al di là di ogni discri
minante. li ha portati a non 
proporsi particolari difeso di 
fronte al problema della dro
ga-

Nella sentenza l'ultima par
to è dedicata a confutare un 
atteggiamento di disarmo 
psicologico nei confronti dei 
pericoli derivanti dalla droga 
leggera o pesante che sia. 
< In realtà l'innocuità dell'ha
shish — si legge nella moti
vazione — non è scientifica
mente pacifica. Anche la ne
gazione della cosiddetta teo

ria dell'escalation o tuttaltro 
elio =e •ìontificamente pacifi 
ea.. . Il diffondersi impune
mente dell'uso delle cosiddet
to droghe loggere abitua a 
non apprezzare i divieti rela
tivi a droghe più pericolose ». 
soriza contare ohe 1** approc
cio con gli spacciatori intro
duco noi mondo dello smer
cio anche elolle droghe posan 
ti ». 

* fili imputati non hanno 
confidi r.ilo - - scrivono } 
guiditi - - the nella attualo 
realtà -e. tomo ossi dicono 
"• eroina è uguale a morte ». 
l!ias!ii^:i p.iò essere * veicolo 
d, morto ». 

Por quanto riguarda l'atti
vità del circolo Macondo. ieri 
mattina .si ò tenuta davanti al 
pretoro Martinelli la prima 
udienza di una causa di 
sfratto per morosità, intenta
ta dalia immobil.are « Elet
ta » contro i tredici fondatori 
del circolo: in pratica non è 
stato pagato l'affitto (13 mi
lioni all'anno) dell'ultimo 
trimestre. Il legale dei fonda
tori del « Macondo > ha 
chiesto una dilazione che 
l'Immobiliare ha però rifiuta
to: il pretore si è riservata» 
ri: decidere in una prossima 
udienza. 

Maurizio Michdini 
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